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Dalle Marche 
con fervore 

C omuiini monoica-
liei dib.itliti, cicli 
radiofonici attivila 
editoriali (dal' A-

_ _ _ _ _ strocj.illo al Lavoro 
editoriale ai Qua

derni trimestrali dell Istituto 
Gramsci; e otto riviste lettera
rie sono alcune delle iniziative 
che soprattutto tra «Il anni Set
tanta e onqi hanno latto delle 
Marche una regione di grande 
vitalità culturale Delle riviste 
nei Quaderni escono ora gli 
Indici 1980 92 a cura di Marco 
I eni e Massimo Raffaeli!, con 
una Introduzione di Raffaeli! 
che ricostruisce puntualmente 
la trasformazione del rapporto 
tra "Centro- e «Periferia» delle 
Marche nell ultimo ventennio 
circa Un discorso ricco di im
plicazioni più generali 

Per alcuni decenni in Italia 
II grande citta si era imposta 
come centro produttore di cul
tura rispetto alla provincia co
me sede di una circolazione 
suba'tema In questa contrap
posizione MW,\ certamente 
pesato la realtà e il mito della 
modernità industriale con re-
I itivo esodo di tanti intellettua
li verso i giornali e le case edi
trici a Milano e Tonno il cine-
in i e la Rai a Roma e la Olivet
ti a Ivrea Ut situazione e muta
ti progressivamente a partire 
dagli ann, Settanta appunto, 
con la crisi del modello metro
politano ali interno di una cn-
si più vasta e profonda 

Di\ allora pur in un quadro 
sociale e culturale fortemente 
contraddittorio tra fenomeni 
di disgregazione t di aggrega
zione la provincia italiana e 
via via diventata sempre più 
sede di spcmivntazioni nuo
ve di va'orizzazione dei patri
moni locali di riattivazione 
delle istituzioni tradizionali di 
sviluppo delle potenzialità in
tellettuali con una più o meno 
esplicita istanza critica nei 
confronti delle logiche del 
mercato che tanto largamente 
i aralterizzano il -Centro-

Pi qui sii t'asform.izione 
pirtecipano duramente le ri
viste marchigiane che svolgo
no il loro lavoro tra mille diffi
colta finanziane e distributive 
con aperture alle più significa
t a voci delle ultime genera
zioni poetiche e a gruppi di al-
tre -province" culturali dalla 
loscana alla Lombardia dal 
Veneto al Canton Ticino fin 

particolare la rivista «Idra») Di 
particolare interesse è poi la ri
presa degli autori e motivi 
ideali di "Officina», con presen
ze di Fortini Volponi, Roversi 
e con un assidua attenzione 
per Pasolini la si ritrova in 
•Marka» •Cartolarla» e soprat
tutto "Lengua» che proprio nel 
suo ultimo numero 13 dedica 
a Pasolini vane pagine E sarà 
da- ricordare qui anche la re
centissima ristampa anastatica 
della sene completa di «Offici 
na» da parte delle edizioni 
Pcndragon di Bologna 

Ma in questi ultimi dieci-
vent anni la reazione cntica al
la «centralità» dei mercato e 
del consumo, ha avuto mani
festazioni ali interno stesso 
delle grandi citta Di particola
re interesse un gruppo di intel
lettuali romani (Bordini Bru
no, Caiani, Capone Compa
gno, Rosjelh e altri), che a par
tire dai pnmi anni Ottanta han
no dato vita a una sorta di «la
boratorio aperto-, e 
sostanzialmente autofinanzia-
to con due momenti di fecon
da aggrega/ione produttiva in
torno a due collane letterane 
Aelia Laelia. undici titoli, e 
Stalker due titoli (Si può an
che ricordare che Aelia Laelia 
nasce dal collegamento con 
un gruppo emiliano Messori, 
Rossi e Sebaste) 

Dai loro testi programmatici 
e dall? loro frequentazione 
esce I immagine di un gruppo 
che porta avanti esperienze in-
d viduali con una ricorrente 
tensione di verifica reciproca 
non soltanto le'terana ma an
che «tica e intrmsecamente 
politica Co in loro un forte 
senso di sodahta e fraternità la 
consapevolezza di un espe
rienza comune dalla quale si 
esce sempre arricchiti e muta
ti 

Anche questo gruppo, come 
altn non 0 sfuggito alla dicoto
mia tra la scelta (subita e insie
me voluta) della marginalità e 
1 aspirazione alla conquista di 
un destinatario collettivo pur li
mitato tra il piacere della ri
cerca per la ricerca, e la matu 
razione di una nobile profes
sionalità Una dicotomia che 
non è stata mai superata, an
che per 1 assenza di una figura 
editoriale, comunque caratte
rizzata ali interno del gruppo 
stesso 

UOMINI E MACCHINE Intervista a Neil Postman su pericoli e antidoti della tirannia 
che rischia di scaturire dalle nuove tecnologie informatiche 

« Non avrai altro chip...» 
MARCO GUZZI 

N egli SI iti l'niti ci 
sono 260 000 
spazi pubblicità 
ri 11 320 quoti-

_ _ _ _ _ _ _ duini 11 556 pe 
rodici più di 500 

milioni di radio e più di 100 
milioni di computers nel 981, 
delle case e 0 un televisore e 
in più di meta di esse ce ne so
no due A 65 anni un america
no medio avrà digerito più di l 
milioni di annunci pubblicità 
ri Questo e il primo aspetto 
«totalitario- del mondo tecno
logicamente avanzato il do
minio incontrastato dall infor
mazione sganciata da ogni 
sensatezza L informazione 
nel regime del tecnopollo da 
mezzo diventa fine II tecno-
polio è la dittatura dei mezzi 
degli strumenti che per domi
nare il mondo annientano I o 
nzzonte stesso dei fini Neil 
Postman definisce perciò il 
tecnopollo come «la tecnocra 
zia totalitaria' (« I echnopolv» 
Bollati Bonnghien 1993) 

Quali sono, chiediamo a 
Postman - gli altri caratteri 
di questo sistema di domi
nio? 
Ira le caratteristiche pnntipali 
c'è proprio il (atto che le per
sone non si preoccupino affat
to del modo in cui la tecnolo
gia condizioni la loro vita esse 
accettano semplicemente le 
nuove tecnologie e sembrano 
disposte ad assorbire qualsiasi 
cambiamento che gli venga 
imposto da queste ultime Del 
resto le persone sono quasi 
sempre entusiaste dei cambia 
menti che vengono loro impo 
sii perche e questa è un altra 
caratteristica del tecnopollo 
esse confondono le innova
zioni tecnologiche col pio-
gresso umano In altre parole 
pensano che con I ausilio di 
nuove e pai raffinate tecnolo 
gie saranno in grado di rag 
giungere il paradiso potranno 
essere completamente felici 
Di fatto poi vengono puntual 
mente deluse, ma noiostante 
ciò in un tecnopolio si conti
nua a ritenere la tecnica come 
una divinità in grado di garan 
tire la pace la prosperiti e la 
soddisfazione 

L'uomo ha sempre avuto a 
che fare con strumenti e 
dunque con tecniche di uti
lizzo' d.-Jle prime lance ai 

rudimentali attrezzi da cuci 
na fino agli aratri e al mulini 
ad acqua Intorno al 1600 
però, in base alla sua anali
si, questo rapporto con gli 
strumenti si modifica, nasce 
la società tecnocratica, in 
cui gli strumenti incomin
ciano a non integrarsi più 
nella cultura ma ad attac
carla per diventare essi 
stessi cultura dominante. 
Quando si passa poi dalla 
tecnocrazia moderna alla 
sua attuale visione totalita
ria? 

Da un punto di vista storico 
questo fenomeno si verifica in 
tempi diversi a seconda dei 
luoghi Nel mio libro io ipotiz
zo che in America la propen 
sione ad adorare la tecnologia 
si sia manifestata intorno agli 
anni Venti e I renta e sia anda 
ta crescendo coli avvicinarsi 
della (me del secolo In altri 
paesi ciò si È verificato in ino 
menti diversi Per esempio in 
Giappone si sta attuando solo 
da poco In Europa occidenta 
le invece le situazioni sono dif 
ferenziate In Scandinavia per 
esempio sta montando una 
forte resistenza nei confronti 
della tendenza della tecnolo 
già a controllare interamente 
la vita delle persone Ho nota 
to invece che in llal.a cosi co 
me in Francia e in Germania il 
processo verso la deificazione 
della tecnologia si e compiuto 
rapidamente (orse ni I giro 
degli ultimi 10 anni 

Come mal questi problemi 
non sono all'ordine del 
giorno nel dibattito politico 
In Occidente' Come mal HI 
continua a ragionare In ba
se a cutegorie o schemi pro
fondamente trasformati dai 
nuovi mezzi di comunica
zione? Insomma che cosa ri
schia di diventare una de
mocrazia in un regime di 
tecnopollo? 

Forse uno dei motivi per cui le 
questioni relativi alla tirannia 
della tecnologia non vengono 
affrontate politicamente e che 
la gente è portata a credere 
che non ci siano questioni da 
discutere Le persone si illudo 
no che ogni innovazione ice 
nologica si tradurra immedia
tamente in un beneficio per 
loro non individuano eioO le 
possibili conseguenze negati 
ve per cui non vedono alcun 
problema eiegno di diseussio 
ne Circa la seconda doman 

da sugli effetti che ciò potreb 
b< ìvere sulla deinoerazi i 
certamente ce ne sminilo 
specialmente se la genie con 
tinuera a crederi che il sislc 
m ì srx lali più proficuo sia 
quello reso possibile dall i tee 
nologia pili ivatizata Cosi 
I (esumiamo che sia del lutto 
positivo votare da cas i via te 
iefuno e via computer fari i 
nostri acquisti oiicciipirci d"l 
nostro conto bancario senza 
muoverci Bene I effetto prin 
eipali echecos i diventa muti 
le use tri da e isa I qui sto 
rendi la vita di commuta nini 
to ililfic ile se non impossibile 
V I I / i IH Iurte senso della co 
muniti però la di inocr.izia 
sofln p i t t h i essa i> basati 
sulla 'ciiptoca conoscenza 
tra le persone e he ragionano 
insieme sulle soluzioni politi 
e he migliori per la i omenita 

Ma se sono essenzialmente 
le tecniche che plasmano il 
nostro pensiero e quindi 
l'intero assetto sociale, co
me sarà possibile opporsi 
all'Invasione della cultura 
informatica? Potremo op

porre solo un pensiero ap
partenente ad un universo 
strumentale del passato, c 
cloe alla cultura della stam
pa? 

Non so come sarà possibile re 
spingere I invasione della tee 
nologia ma creilo comunque 
e he dovremmo usare la nostra 
intelligenza e la nostra capaci 
11 di riflessione per approfon 
dire la coscienza della gravità 
di queste questioni La gente 
insomm ì dovrebbe smettere 
eli accettare senza discussione 
tutte le pretese delle nuove 
tecnologie Se i problemi crea 
ti dalla tecnologia diventeran 
no parte costitutiva del dibatti
to politico in modo che chiun 
c|iie si presenti pe- una carica 
pubblica debba iffron'arli 
noi acquisiremo una visione 
molto più sensata umana e 
matura su come la tecnologia 
debba influenzare la nostra vi 
ta 

La dittatura tecnologica «ha 
bisogno di credere che la 
scienza sia un'impresa Inte
ramente oggettiva». Che 

rapporto c'è tra tecnopolio 
e d ò che lei definisce scien
tismo? 

l-a tecnologia è un prodotto 
della scienza È attraverso la 
concettualita e il metodo 
scientifico che siamo stati in 
grado di utilizzare le macchi 
ne e di mettere a punto nuove 
tecr ' 'ogie Ma nel corso di ta
le processo siamo arrivati a 
credere che la visione scienti
fica del mondo sia I unica pos
sibile in quanto riteniamo che 
essi sia interamente oggettiva 
Sembra cioè che essi ci dica 
esattamente com è il mondo 
ma in effetti non lo fa Nel mio 
libro io sottolineo come li me
todo scientifico si sia rivelalo 
relativamente inefficace nel 
descrivere il funzionamento 
della mente umana e come 
per certi aspetti sia molto me
glio rivolgersi alla letteratura o 
alla religione o alla filosolia o 
a quei campi del sapere uma
no che non sono propnamen 
le scientifici La scienza ci dò 
una spiegazione molto parzia
le del funzionamento del 
mondo F capace di diro co 

me funziona solo quella parte 
del mondo che essa studia il 
che ci ha permesso poi di co
struire razzi e di mandare uo
mini sulla luna maperquanto 
riguarda I animo umano le 
sue motivazioni I odio e I a 
more e tutte quelle altre di
mensioni cose che fanno par
te dell esperienza umana si 
apre un orizzonte del tutto 
inaccessibile al metodo scien
tifico Per penetrare in questo 
orizzonte bisogna rivolgersi ad 
altri agli scrittori ai musicisti 
a quelle persone che nell opi
nione comune non hanno 
molto a che lare con la scien 

Lei scrive che «nessuno può 
opporsi ragionevolmente 
all'uso razionale delle tec
niche per la realizzazione 
del fini umani». Eppure il 
suo libro finisce proprio 
con una sorta di decalogo 
della nuova resistenza. Su 
quale speranza o progetto 
potremo fondare questa re
sistenza «con amore», ora 
che le grandi narrazioni ot
timistiche della modernità 

Neil Postman è uno dei più 
importanti studiosi 
americani di tecnologie e 
comunicazioni . Di recente , 
un suo libro, 
«Technopoly», è stato 
pubblicato da Bollati 
Boringhicri ( pagg .191 . 
lire 27 .000) . Marco Guzzi 
lo ha Intervistato per 
«3131» (la t rasmiss ione è 
andata In onda su 
Radlodue) e ha t rascr i t to 
per noi il suo col loquio con 
l'autore amer i cano . 

La fotografia che illustra 
questo articolo è di Gianni 
Berengo Gardin, uno dei 
più prestigiosi fotografi 
italiani, e fa parte di un 
volume «aziendale». 
Intitolato «Storyboard-, 
prodotto dalla Procter & 
Gamble, gruppo presente 
In Italia da oltre trent'anni 
con duemila dipendenti, 
cinque stabilimenti e un 
fatturato globale di o l t re 
1.500 miliardi. Gianni 
Berengo Gardin ripercorre 
con le sue foto tutte le 
tappe del lavoro nelle 
aziende de) gruppo, negli 
aspetti più tradizionali 
come in quelli più avanzat i 
tecnologicamente. La foto 
che pubblichiamo si 
riferisce allo stabilimento 
di Santa Palomba 
(Lamezia) per la 
produzione di detersivi e 
additivi per 11 bucato. 

sembrano esaurite? 
Non credo che sia neccessario 
ritenere esaurite le visioni otti 
mistiche Mi pare d i e ci sia 
una nuova re.iz.ione contro 
I eccesso di tecnologia tra la 
gente comune Per esempio 
tra i Verdi nell ambito del tiro 
«mento ecologista Si parla di 
più dei problemi ecologici ci 
si comincia a chiedere se trop 
pa televisione non sia nociva 
per i bambini se la tecnologia 
del computer non distniggera 
la nostra pnvaev Dobbiamo 
affrontare questi problemi con 
gli occhi bene aperti senza far 
finta che non esistano ma 
senza neppure ritenere che 
sia impossibile organizzare 
una quaJsiasi resistenza con
tro 1 invasione tecnologica 
Come ho detto I azione politi 
ca le politiche sociali e in spe
cial modo 1 educa/ione sono 
strumenti disponibili ed effica 
ci in questo senso Insomma 
si può concludere che e e ali 
Cora spazio per un idea evolu 
Uva della stona deil umanità 
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DISCHI - Zucchero 
e i suoi fratelli 

DIEGO PERUGINI 

FUMETTI - Zorro-Bossi 
nelle profezie di Altari 

GIANCARLO ASCARI 

G oliardi sotto 1 albe
ro «I* cosi viene 
Natale Santa Ma 
donna e la gente 

_ _ _ _ _ _ va in chiesi a farc
ia spesa • canta

no Adelmo e i suoi Sorapi» in 
uno scombiccheralo omaggio 
al 25 dicembre fra echi rhy 
thin n bini s e arie -beatlesia-
ne- Adelmo e Zucchero I So
rapis sono una congrega di 
amici n*rovati in un cipodan-
no a Cortina di quattro anni la 
giocando per jKxfn intimi fra 
note e e 1 issici rivisitati Rinno
vando il tulio secondo gli estri 
del momento e girando feste 
matrimoni battesimi a richie
sta un furgoncino scassato e 
via -cachet» per la serata solo 
cibo » ospitalità Almeno cosi 
dcon i Oltre i -Sugar- trovia
mo nomi illustn tipo Maurizio 
Vandelli e Dodi Battaglia, 
più I ex Nomade Urnbi Maggi 
il -mago, della fisarmonica f io 
/allotti e Michele Iorpelline 
minager e produttore dello 
sii sso/ncchero li abbiamo vi 
sii dal vivo divertirsi davvero F 
con loro i' pubblico Adesso il 
• business- vale a dire un di 
se o Unto"; el un bities (Pho 
nogr un; composto e registra 
to in fretta e lana sotto i 'limi 
del! entusiasmo dove L, band 
scherza su stili i generi me
sco! indo folk rock blues bai 
late acastieni i i tro ancora 
Se omoifaiido persino il rap in 
A son Untissimo a rischio di 
succi sso e rifx'scando la stori 
ca (intime some lovtn trasfor 
mata in una spintosi Careoche 
(i inumali munii Simpatico e 
illegro .enato di salutare au 

toirom i ioti qualche mome'n 
to ved liilliiiilim Mood da 
non sottovalut ire Dischetto 
canno n nti eia d re ma per 
I ic <tu '• liti un pò dispendio 
so l il i un / / ori !! i di musica 
e In ni inula lirt d i sborsare 

quasi mille lire al minuto A es
sere goliardi fino in fondo si 
IKitcva abbassare il prezzo 
per un Natale più buono bd 
economico Sin troppo prodi 
ghi di pensieri e parole sono 
invece, D i o e le Storie Tese 
con i loro settanta e passa mi 
nutidi fisco dal miocorpoeho 
molta paura (Gli inediti 1979 
1986) (Hukapan Records) 
che secondo autodefinizione 
•raccoglie i primi vagiti di un 
interprete dinoccolato (Elio) e 
di alcuni bonari orchestrali (F 
le Storie lese) efie fin dai pn 
mordi hanno saputo coniuga 
re buona musica e simpatia in 
un cocktail di frizzante attuali 
11- Vecchie catrzoni mai mei 
se quindi registrate dal vivo 
(e ritoccate in studio) col sup 
porto di pochi fans accaniti 
Diciotto pezzi tra genialità fui 
minanti come z>/ig parodia 
della canzone dialettale ripe
scaggi -sixties- come 1 incredi 
bile Cadavere spaziale o la più 
recente Sono Felice Ridameli 
to di un brano sanremese di 
Milva trasformato in uno strug 
gente inno al campione del ci
clismo f elice Gimondi e al suo 
infausto molo di -eterno se 
tondo- Con qualche lungag 
gine in surplus le inevitabili 
cadute di tensione e alcune 
tracce non ali altezza confer 
mando I abil'ia tecnica della 
band in grado di spaziare fra i 
generi più diversi (anche nello 
stesso brano ) Citando in coda 
il singolo (Gomito a fornito 
con I jAborto surreale e prò 
vocatono subito -beccato-
dalia stampa cattolica Anche 
se- la -chicca- sta nel retro del 
ed -single- dove I ospite Man 
goni slrapazza I orrendo inno 
antiabortista /" te di Nek 
un interpreta/ione da lar ae 
capponare 11 pelle Ascoltare 
per crederi 

1 ! problema che for 
se più tormenta at 
tuulmcnte chi fa 
satira in Italia e la 

_ _ _ velocita con cui la 
realta riesce a su 

perare qualunque fantasia I", 
per questo che dalla tolta 
schiera di coloro elle si dedii a 
no a queslo genere poco e 
uscito in questi anni che possa 
dirsi adegualo alla i omplessita 
di quanto e avvenuto nella pò 
litie a e nella vita del paese L u 
meo autore che e riusato in 
questa impresa e indubbia 
mente Altan che evitando di 
inseguire la cronaca e mante 
nendo i propri tempi narrativi 
ha continuato a produrre vi 
gnetle e lume'ti di costante 
qualità La conferma di ciò e li 
volume che 11 dui hdizioni ha 
da poco pubblic ilo -/orro 
Bolero- (lire 2<1 000j racco 
gliendo le puntate di un ro 
manzo a strisce appirso ile uni 
anni (a su corto Maltese 

Si tratta quasi ili una ,tr ibi 

[laute profezia se non degli iv 
venimi nli certo del clima in 
e ui ci ritroviamo oggi a viveri 
con m scena una Milane» futura 
controllata d.il clero e un Italia 
divisa in più stati Qui si aggira 
no igenti della Cia telepredi-
eatori nvoluzion in palliti 
piccoli iriminali e mestatori 
ti ogni risma l on questi eie 
menti Altan rapprt seni i un o 
pera buffa a base di fughe tra 
dimenìi caci ivi"! trafug iti 
contrappuntala da feroci coni 
menti a pie ci vignetta I ir 
quietanti attualità ili questo 
racconto deriva dalla posizio 
ne defilata i In Altan ha sa Ito 
di assumere nei e onfronti deila 
cronaca quotidiana una \K> 
stazione da CUI racoghe li pa 
role i luoghi commi i i asca 
mtchi d i lì provengono (lue 
sti materi i , sono pò organiz 
zati come in-/orro Bolero- in 
un impasto t he mette a nudo 
la disarmante ball dita ri* i ruo 
li eelelle frasi falli i soprattut
to I orribile patina d e in sino e 

VIDEO - Dal Maghreb 
il maestro nel deserto 

ENRICO UVRACHI 

A parte i sunti fre 
qui nt ìtcìn dei fé 
stivai internazioni 
li ben pctchi sape 

m^mmmmm vano qualcosa del 
cinema maghrebi 

no 'ino .i una decina di .inni fa 
<o poco più ) Fa dire il viro il 
grande pubblico n* s,i [xxo 
me he ìde sso noni istante 

qualche passaggio televisivo P" 
uno scotio clic il e inem.i afri 
e .ino continua a pati ire m il 
grado la sua vitali! t e la sua Ire 
st IHVAI ili i mancai!/ 1 di ri 
sorsi all.i povertà d ' i I I K / / I 
,ill assenza di strutture e ap 
punto ai olisti di UFI pubbli, o 

orni n e oniplt t uni nie «espro 
priato- dalla Brandt disfihu 
/ione uitt rn clonale 

Il e ine rn i atric IMO VI\I sulle 
i o produzioni m/i pr itic i 
nienti dipi nde d u soldi desti 
nati igh scambi < tiltnrali dalla 
toopi razione interi azionali I 
registi maghn bini non lamio 
eccezioni, e st no li g iti in par 
titolare u capitali produttivi 
Irantr'si Di I resto i la I i ine la 
* \ (xc up il U < oloniak il ltir<> 
pnne ip ile ri'c rum ilio produt 
tivo In f r me 11 Mann J studi ilo 
iiup irato i I in film i li spt sso 
vivono t ( tu* sr idn iti spaes i 
ti sospi si tr i li proprie n r lu< 

DISCHI - Abbado 
a nozze con Mozart 

PAOLO PETAZZI 

perbciusinoi In avvolge comi 
una glassa gli itali un 

Il ruolo t he Altan si t scelte» 
dunque è il più sowt rsivo 
qin Ilo di e hi continua ad affi r 
mare < on nn todua tranquilli 
I i e he il ri è nudo Si st nt* n 
Ini un i srirt i di neon nt I ripi 
di ut (|u jlunquc st ore itoi \ 
e IH I t ri hi 1 i lai ili ris il i IH 
It ttor< i uno slorzo continui 
invec i nt I manti in mi dist 
I itti nzioi i 

In / o r o !i< li ro- dunqm 

raccontando le convulsioni fi 
nali di un re-jiuie e il suo nei 
tlarsi in qualcosa di appare n 
temt ntc più nuovo e deinocr i 
tico disegna uno sptcchio de 
lormante in cui ê  facil" i ou.he 
re i passaceli di ombre ben no 
te di sî u irdi cimosi siiti di 
ntu ili ui 1 visti Inoltre si e onfer 
ma qui un ditto -.ene Miniente 
trasi tirato ì proposito d Altan 
considerato soprattutto un _|e 
male autore di \i-|nt tt<- la sua 
eccezion ile !•»• 'vura come au 

un «altrove distanti dal paese 
donnine ma aiulu da fiutilo 
d i I< zn ne \p<»Iidi per eostn 
ziotit i spi ssc» in me iti ",»r< » 
U li in p ttn i 

In otMii t iso ani ora f»M_;i 
mentri qu ilchc film del M ili o 
d« I Hurkjn i l i o tornine i i i 
i ss» r mosir I'O i vi di id 
i si mpu ìtmlnnU Idnss 11 Un 
dr utenti i 1 ili11 di I M i_;hn b 
ehi .ono si ih | i punì i ti di i 
m inli del < in* in i afne ano d 1 
noi rini intono sostanzi ilin» n 
I» st OIIDSI luti I ppurt quali hi 
inni ' i i>< \ ino r K t oll> t on 

si usi >| t r< di si» tuo inu n ssi 
i OHI* mano ili i < tu n d 
Notiri Bou/ld htm »\< es il 
Mahimid Ken M.ihimid // / 
ìi iififu l< l tu i\l di Mahrnond 
/einmouH / f\ l»ih\t n\ I 
(AsfWd NatorKhi*iuir MI < 

li 1 i <. I t i ( I IV i l i o 11. ri • i n q i l i l 

(. In in* i lub u i)u il li' m in 

tore di fumetti Infatti in un 
t inipo in cui orinai domina 
un aurea mediocrità lui riesce 
.me oia ad a\ere I alleviamen
to ói chi si diverta a e costruire 
un niixaitalo narrativo con 
pezzi di svariala provenienza 
mischiando e s[x.*nmontando 
Il risultalo ò qualcosa che mi 
rat irosamente è sempre più 
in 11 di e io che viene comune 
ì n nte t o i* ider ito fumetto Ed 
e quel più in la i he fa la diffe 
re nza 

fcstaziont specializzala t 
niente più 

Ori IA'S lMjli\euf\ du f7esf/7 
piodu/ioru franco tunisina 
imv i fin ilinentt in e tsst tta 

con il titolo i un pò iorz ito i 
dire il viro) di ///_;/( (U Ih* rwlU 

una tiuttt ( Monti idori Vi 
dco) 1 n i storia curios i e al 
tempo su sso mesplic tbile \ n 
-Jiovane maestro di scuola t in 
wu-mio verso un \illa_mio dei 
deserto tunisino P 11 ui i ' dovrà 
mseim ire nhunbini Dal fine 
Sirino di 1 vecchio eamion 
st issati il deserto u,li s tom 
d i\ tuli t on il suo fasi ino un 
bu'iio i minai e IOSO lì un trat 
lo ipp noni 11 -b ilisi ur- LJII II< I 
mini d< I desi do figuri art MK 
» L\̂ < »ltt d i unsk ro Arnv un i 
* tini inno ih i si» ss i u it i i 
» uViluisi ono un fu hi mio im 
sislibilt si ipr iti ut lo p i r i L*IOV i 
ni d« I vili UÌLMO tIn* li seminilo 
n un i seni i di pi II» _»rni liscio 

Il v Udirlo appare deserto 
Non esiste la st noia e non e e 
in vsuno t h e alcolica il mai' 
stro C e solo un.• bambina che 
lactontu stori visionarie dove 
ri ifhor i un mondo sospeso in 
t in le intiche favole sembrano 
incora esercitare uno inson 

e! ibile itlrazione con 'e loro 
mimarmi fantastiche II qiova 
in maestro ne rimane preso 
Anzi ne vunt facjocitato al 
pi rito che quando qli abitanti 
ritorn ino dal loro misterioso 
\lavalo di lui non rimane Irae 
e ì Spinto introvabile come 
st omp irsu nel nulla 

Con i suoi colon brucianti 
con !e sue visioni a perdita 
d ott hio immagini simlxjh 
i In* di lont mi nuli vjxilti nella 
un iiin'i i t immobili nel lem 
pò U s /xjli\t tir\ du iicsu'rt si 
pn si ut i e uni un film nitri 
_! uitt m iL;it o d i u so di M du 
ZlolM ' lì pK 1 o|o _»|i |i Ho 

L e più recenti rety 
stra/iom di Clau
d io Abbado rivisi
tano alcuni aspetti 

___________ del suo repertorio 
(Mahler Rossini 

Verdi) e documentano la me 
morabile interpreta/ione delle 
Wozzf di Figaro di Mozart di 
rette al Pestivdì ó\ Vienna nel 
maggio 1991 con la regia d i Jo 
nathan Miller e le scene di PJ 
Davison Di quello spettacolo 
(che stira ripreso a herrara nel 
genn no prossimo ) la Sonv ha 
pubblicalo un video (>H\ 
1G-10G) che felicissimo per la 
parte musicale riesce a dare 
anche un idea della regia (pur 
con i consueti problemi del 
l impossibile trasferimento del 
la dimensione teatrale sullo 
schermo") 

Nel ntmo serrato e trasci 
nanle la regia e la direzione si 
eviltano reciprocamente rive 
landò come nel Mozart della 
Nozze di Fts&ro la mtnnseca 
belle/Yd di ogni idea musicale 
si risolva in gesto teatrale di as
soluta evidenza e coincida con 
esso senza residui Oltre allo 
slancio travolgente della -folle 
giornata- Abbado ne ri zela i 
misteriosi incanti con ma 
menti sommessi di infinita de 
l * atezya e l irrequieta tenera 
[x_'rvasivd sensualità in una in 
terpreta/ione posta sotto il se 
gno della tensione della niti 
de/za dell energia unita ad 
una sorvegliatissinia eleganza 
I vantanti sono complessiva 
mente ammirevoli citiamo l,u 
ciò Gallo e Mane Mcl-.iughlin 
(Hgaro e Susanna) di grande 
sciolte/za e freschezza Kugge 
ro Raimondi autorevolissimo 
Conte Ch'-vlMuder Contessa 
di nobile malinconia Luibnele 
Sima Cherubino 

l'oc hi un si do|Mi le \<>zz*'di 
liqtjro nel novembre W l Ab 
bado diresse i Wiener Pini ir 
nionikt i ne 11 i Wesv; da A* 

quiem di Verdi che ora la IXi 
pubblica in 2 Cd insieme ai 
-Quattro Pezzi Sacri- ij>g 
135K84 2) Nelle ultime pagi 
ne composte da Verdi i,cht 
non ÌÌVK.'V^ mai inciso finoraj 
Abbado raggiunge esiti mi la 
'on come ovviamente nel AV 
quwtn di cui da ancora una 
volta una mterpre'a/tonc in 
tandescenle esaltando i con 
trasti con incisivi violenz i 
mantenendo*! sempre sul filo 
di una interiorizzali tensioni 
anc he nell i j>oeti« i limpide/ 
/*i delle pagine più intime i 
struggenti Solisti di rilievo 
C bervi Studer Mariana LIJKIV 
sek Ruggero Raimondi non 
sempre persuasivo Carrer ÌS 

Di RoHftlni Abbado npropo 
ne in due Cd (Sonv S2k 
r»3336) con i Berliner Ph '.ir 
moniker //1 iciqffiou A ims l-i 
nuova registrazione e proba 
bilmente dovuta alla reali/za 
zion** di un video (non ancor i 
pubblicato) non di bisogno di 
offrire prospettive interpretati 
ve diverse i punti di forza sono 
gli stessi della incisione prece 
dente Abbado per primo e 
Samuel Ramev Enzo Darà I u 
e la Valentin! Ruggero Rai 
mondi I n poco a disagio u 
Studer ( Madama C orli"** i 
garbata ma incolore Svlvia Me 
Nair (Corinna) in complesso 
persuasivi Lue lana V rra * \v il 
Iiam Matleuzzi 

Sempre con i Berlmer Abba 
do e lomato alla Quinta ili 
Mahler anch essa regist-it i 
dal vivo 'DG 1VT7S4 J ) in 
jn interpretazione che si un 
poni [>er la limpida chiarezza 
per la tesa e impeccabile deh 
nizione della originale < nitri 
i atissmia pulitoni i delN > 
Scherzo e del hnali per i i |x 
netraziont uialitit t < li pio 
fonda adesione il! i compii s 
sii i problem.itit i di i « if n t 
di qui sta s n'< >ni i 

http://re.iz.ione
file:///illa_mio

